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PERSONAGGI. CORO 



Irza da Candid. Coro di Soldati e • 

Alessio Nautza e Marinari turchi. 

Marco, da Scio. Coro di Schiavi greci. 

Braimo capo dei Coro di Soldati greci. 
Musulmani. 

La scena presso al Mercato di Stambouì in rivo al mare. 

Musica del Sig. Gaspare Cresci/none 
Maestro di Cappella della gratissima Città di 
Caltagirone. 

Poesia di a. g. pibblicata la mimi volta nel 1845. 
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PARTE PRIMA — LA DISFIDA 

Vicinanze di Slamboul in riva al mare — Soldati Turchi 
sulle navi — Schiavi Greci sul lido Irza col liulo a pochi 
passi da loro. 

// Sole è al tramonto. 
SCENA 1. 

Coro di Schiavi greci, Irza, indi Alessio, e Marco. 

Coro Irza! Irza!... É già caduta 
Nel delirio del dolor- 
Oh la misera!- rifiuta 
Un conforto al suo bel cor/ 
Fisi i lumi alla marina, 
Quanto il guardo innanti va, 
Par, contempli la tapina 
Quello asil che più non ha ! ! 

Irza Ah!.... 

Cor. Silenzio! Ecco, si scote: 
Son di foco le sue gote- 
Sul liuto par, che stenda 
La sua mano e cerchi un suon... 
Ah! degli esuli discenda 
Dolce al cor la sua canzon!- 
Jrz. ( Cantando inspirata ) 

Sul suol di Gandia - nudrita in Dio 
Crescea la rosa - del viver mio. 
Siderea luce - pioveanle intorno 
Clemente 1' aere -sincero il sol.... 
Ma venne il turbo - si spense il giorno > 
Sparia la rosa -dal palrio suol! 
Mar. Odi? 

Ales. È dessa-Ah! il greco pianto 
ConV è sacro in su quel ciglio! 
Cosi un giorno al patrio canto 
Di memorie si beò.... 
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Or la notte dell' esigi io 

Sul pensiero a lei gravò. 
Irz. ( cantando ) 

lo ti vidi di sangue fumante, 

Madre mia, su' fratelli distesa 

Col singulto dell' ultimo istante 

Chi ti spense pregare per me. 
Sì, fui salva; ma orrenda mi pesa 

La tua prece neir ira compiuta!.. 

Senza speme, rejetla, venduta... 

Mille morti, non una, mi die! 
Al. Nò: vivrai: cadranno i rei. 

Per la patria un greco il giura... 
Irza ( scuotendosi ) 

Tu... Che parli?., oh Ciel!.. Qui sei?.. 
Alessio Sempre unito al tuo dolor. 
Jrza Va- t' invola., oh ria sciagura!.. 

Dal tiranno... 
Alessio Ilo un arma anch' io. 

Vanne... 

Alessio Ah no! vien' meco a Scìo- 

U ti avrai la madre ancor. 

Vieni, o fanciulla; il turbine 
Nero sul crin ti ruota- 
Dei disonor l' immagine, 
l'iucche il morir, ti scuota, 

Vieni: all' alili ila vedova 
Manca un fidato accento. 
Vieni, e ogni tuo lamento 
Una pietade avrà! 
Jrza Ah/., si, verrò; qual iride 
E il mio sperar risorto- 
Chi die la vita a un angiolo 
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Dolce a me dia conforlo- 
Pcr tè, per lei dell' orfana 
S' ingemmerà la vita: 
£ air onta al duol rapita 
Soffio di Dio sarà. 
Al. Irza, il dicesti... 
Irza Intrepida 
Ti seguirò per V onda... 
Ma... i ceppi miei?., ma i barbari 
Sciorran da questa sponda... 
Alessio Quando? 

Irza Doman - sul Bosforo 

Tratta coi miei sarò. 
A servitù di pianto 

Un rio Signor ci appella- 
Qui sul! 1 orrendo incanto 
Il nostro onor comprò/- 

Alessio Pria che vederti ancella 
Vuote saran mie vene!- 
Romper le tue catene 
Al nuovo sol saprò. 

Irza All' alba/.. 

Aleuto E tu mi aspetta.... 

Mar. Alessio! ah vicn', ti afirclta- 

Per queir ascoso tramite 

Parmi di passi un suon... 
Irza Oh cicl !- Braimo - Ah fuggilo/ 
Al. Fuggir! Codardo io son? 

SCENA 11. 
Braimo, e detti 

Dr. (( Qui due ribelli su gli occhi mici ! 
«E tu, pur donna, eoa lor tu sei ! 



Sì a vii leneti mio cicco 'affetto?,.* 
Empia! il pugnale - sù te cadrà- 
Va sciagurata.... 
Alessio Per tuo dispetto 

Nò, dal mio fianco non si tona. 
Br. Tu! vii, chi sei. 9 ... 

Alessio Mio nome ò scritto 

Nella coscienza del tuo delilto- 
lir. Shiavo insolente! a. un sol mio grido 
Quf mille ferri - vedrai brandir... 
Ma basto io solo - Un greco infido 
Non vai la pena - di uu mio respir. 
Vieni. 

Alessio Son teco. 

Irza Ah no!, cessate. 

Sol nel mio sangue - vi dissetate. 
Al. Irza, li calma;- la tua paura 

E un nuovo fomite - al mio furor. 
trai. Si, verginella, ti rassicura... 

Avrai fumante - queir empio cor- 
sara tua vita un brivido 
D' una memoria sola, 
Lunga agonia di lacrime, 
Perenne un sol martir... 
Saprò serrarti in gola 
Sin r ultimo respir. 
Alessio Taci - di mille popoli 

Più disperato è il grido. 
Più atroce una bestemmia 
Nel pianto maturò, . 
Che sul tuo -capo infido 
1/ ira di Dio chiamò. 
Irza Sia pure il capo all' orfana 
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Dal tuo calcagno infranto; 
Me gloriosa martire 
11 Ciclo accoglierà; 

Un mar di eterno pianto 
Sul ciglio tuo starà. 
Vanne augurato- ( ad Alessio ) 
limi. Oh rabbia! 

À che s' indugia ancor? 
Ale*. Son teco. 

Eroi, Ahi poca vittima 

Fu Candia al mio furor! 
Più ardente, più indomita di vergine afTetto 
È r ira tremenda - che m' arde nel petto, 
Rngghiantc qual folgore - scappata dal Ciel. 

aJ.A.E il lutto di Candia, di un popol che langue 
Che V ange, o ribaldo - Vendetta di sangue 
Non pianto, esecrando - ti schiude V ave!. 

Jrz. Oh! il vento che soffia - ncll' onda che freme 
Un lungo ululato - di morte li geme, 
Ti scoppia sul capo - V orrendo flagel / 

PARTE SECONDA — LA LIBERAZIONE 

La scena come nella prima parte — Spunta l'Alba — 
I Musulmani sulle navi pronti a sciogliere — Gli schiavi 
greci sui Jido — Irza fuori di se. 

SCENA i. 
Coro di Musulmani. 

Ride V alba: il vento spira: 
Queto il mar bacia la sponda- 
Orsù il cànapo ritira- 
Pronto al cenno, o marinar. 

Per chi nacque in seno all' onda 
È la terra un career nero- 
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Spazia libero il pensièro 

Quanto il guardo in grembo al mar. 

Coro di Schiavi. 
. Oh tristissimo è quel canto 
Per chi geme prigioniero! 
C. J/iw. Spazia libero il pensiero 

Quanto il guardo in grembo al mar- 
C. Sch. Pe' venduti a iniquo incanto 

Maledetto il vento spira- 
C. 3Iu&. Orsù il canapo rilira 

Pronto al cenno, o marinar- 
/. Jfus. E Braimo? 
2. JIus. Ancor non riede- 

Jer le navi abbandonò- 
Sul meriggio ci torse il piede 
Verso il monte, e non tornò. 
h za ( come colpita dall' ultima parola dal curo ) 
Ei non tornò!... Miratelo 
I) 1 atro pallor dipinto... 
Stringe il pugnai di Candia.... 
Ahi, di qual sangue è tinto/ 
Lento gli solca il viso 
Un perfido sorriso: 
Stende il lenzuol funereo, 
E m' aggramaglia il crin. 
C. Sch. Lassa! vaneggia/- a piangere 

Ci sforza il suo destin . 
Jrz. Lì, appiè del salice - stretti alla Croce, 
Fuggiam, fuggiamo - da quel feroce- 
Misti alla polvere - dei patri avelli 
Moriamo Eliòni - moriam fratelli... 
Ma... oh Ciel !.. fermatevi... sul santo aitar 
La Mezza-luna - gigante appar! 
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C.Sch. Quale orror !- Disperda il vento 

Queir inutile lamento! 
f . Cor. Ma vien Marco... 
Tutti Oh ancor tacente 

Il suo labbro appar ridente! 

Marco... 

I.Cor. Ah zi iti !.. Il Ciel lo asconda! 

1 tiranni slan su II onda. 
Tutti Marco, ah svela il dubbio arcan... 

Chi fu spento? 

SCENA li. 
Marco e delti 

Marco II Musulman- 

Profersero entrambi - funesta parola, 
Fuggirò alla selva - le sciable snudar: 
Si strinser frementi - d* un' anima sola, 
Qua 1 nembi aggruppati - su' piani del mar- 
Jncalzan, raddoppiali - le orrende percosse- 
Son T armi più tarde - del mutuo furor- 
Le gittano infrante - di sangue già rosse: 
Si serran, si svinghian, s* afferrano ancor. 
Ma un urlo un gemito 
Alfin suonó;- 
Ma un corpo esanime 
Supin piombó- 
Sanguc e bestemmie 
Pel piano usci.. 
Ei visse un demone, 
E tal morì !- 
Irz. Deh sorreggetemi ! - al fausto accento 

Mi fugge F anima - mancar mi sento. - 
ifar.Vivi - siam liberi, siam greci ancora: 
Sanguigna al Bosiforo - spuntò T aurora- 
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Raduna Àkssio - i nostri fidi, 
E come folgore - qui scenderà. 
Cor. Ah/ il Dio del Golgota - a noi lo guidi, 
Quel Dio che i miseri - scordar non sài. 
Uh qual suoni - Ve in lontananza 
Densa polve • oscura il giorno.,.. 
Mar. Sccndon essi la speranza 
Dei fratelli a maturar- 
C. Jfttt.Vien Braimo: - udite il corno- 
Pronto al cenno, o marinar. 
C. Sch. Ve' il vessillo benedetto... 

Oh il conforto de' fidenti / 
C.Muè. Siam traditi! .. oh rio dispetto!... 
Ahi qual teschio i vili alzar!.. 
Sù, fuggiam - fìdiamci ai venti... 
Yoga, voga, o marinar - ( fuggono ) 

SCENA ULTIMA 
Coro di Soldati greci, e detti, indi Alessio 

C.Sol. Oh, vittoria!- Sul volto agli oppressi 
Non più scenda la lagrima amara- 
IVell' ebbrezza de' liberi amplessi 
Un sol patto la Grecia giurò- 
Oh sorgete! La vita è più cara- 
Fulse il sol su la nostra contrada- 
Non più i ceppi, si stringa la spada 
Che il dolor di tant' anni aguzzò- 

Akmo Irza, spunto, rammentalo, 
L' alba di un di novello- 
Puoi sul materno avello 
Spander non tocco un fior. 
Oscilli pur la tenera 
Corda del tuo liuto; 
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Un vergi nal saluto 
Sciogli alla Croce ancor. 

Irza Oh! qual se' tu, nel sonito 

I)' un aspro giogo infranto, 
Misterioso e santo 
Sogno del mio pcnsier! 
Invidiata pagina 
Ti preparò Y Istoria- 
Torni la tua vittoria 
Funesta a ogn' uom stranieri 

C.Sch. Sorgiam: le patrie rupi 



Alessio A' bei colli, a' bei vigneti 

Strania man più non si stende: 
Più il sudor de' mansueti 
Non dà pane agli opprcssor- 
Yieni. ah vieni - a te protende 
Le sue braccia una pietosa - 
Rifiorir vedrai la rosa 
Sovra i palpiti di un cor! 

Irza Ali me guida!- c ognor beati 

D' un pensier, di un solo alleilo, 
A' miei giorni infortunati 
Dì più cari unir saprò- 
Una patria, un' ara, un letto 

Ci è pur dato, un sol linguaggio!- 
A' redenti dal servaggio 
La sua voce Iddio parlò! ! ! 



Tutti 

Oh vittoria - Sul volto agli oppressi. 

FISE 



Torniamo a salular; 
Del trace suolo i lupi 
S' abbandonaro al mar!- 





« 
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